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Presidenti dei porti, il governo chiede altre candidature. Montaresi, Lupi e Grasso tra i
nomi in pole position

L'esecutivo dovrà scremare la grande mole di candidature: il compito non sarà

facile. Perché non molte sono i nomi di livello e soprattutto, in vista proprio

della riforma, servirebbe alla guida dei porti una pattuglia con esperienza nella

gestione di una macchina così complessa - e piena di rischi - come le

Authority Nuovo bando, altra corsa alla presidenza. Dopo la sarabanda finale

per la nomina di almeno nove porte italiani, il governo ha aperto le porte

all'invio di curriculum anche per le Authority di Livorno-Piombino, Napoli-

Salerno, Gioia Tauro, Sardegna e Venezia . Sullo sfondo rimane l'idea di

riforma portuale che il vice ministro Edoardo Rixi ha presentato al Cipom , il

comitato guidato dal ministro del Mare, Nello Musumeci. Ora il governo dovrà

scremare la grande mole di candidature: il compito non sarà facile. Perché non

molte sono le candidature di livello e soprattutto, in vista proprio della riforma

servirebbe alla guida dei porti, una pattuglia con esperienza nella gestione di

una macchina così complessa - e piena di rischi - come le Authority. I partiti di

maggioranza hanno tirato fuori dal cassetto il manuale Cencelli, guida sicura

per riempire le caselle assicurando una sfera di influenza anche sui moli. Ma

questo aumenta il rischio di ritorvarsi con candidature di politici in cerca di una carica, dopo aver attraversato tutto

l'arco parlamentare. Il secondo effetto sarebbe poi quello di escludere alcune professionalità con esperienza. La

truppa tecnica di cui si parla sulle banchine è composta da Federica Montaresi già segretario generale e oggi

commissario dei porti di La Spezia e Marina di Carrara: per lei si parla di un porto al Sud. Poi c'è Luca Lupi, già

segretario di Civitavecchia, e oggi segretario generale del porto di Palermo, ben visto anche dalla comunità locale.

Poi ci sono il segretario generale del porto di Livorno, Matteo Paroli , e Massimiliano Grasso da almeno due decenni

dirigente del porto di Civitavecchia. Della squadra fa parte anche Matteo Gasparato, presidente dell'Unione interporti.

Ecco quindi che il ministero dei Trasporti dovrà ragionare tenendo conto degli equilibri politici (soprattutto tra Fratelli

d'Italia e Lega) e quelli tecnici. La riforma, soprattutto all'inizio, sarà in fase di rodaggio e la scelta dei nuovi presidenti

dovrà essere particolarmente ponderata. Non solo: pensiamo anche alle nuove trasformazioni delle banchine. Molte

di queste sono interessate da progetti finanziati con il Pnrr destinati a cambiare completamente il volto dei porti

italiani. A Genova, ad esempio, l'Authority ha diversi miliardi di lavori che nei prossimi anni muteranno anche gli

equilibri dello scalo. -.

The Medi Telegraph

Venezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/12/28/news/riforma_porti_nomine_lupi_montaresi_rixi_salvini-14909236/
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Porto di Ravenna: completato il corso di formazione per 40 autisti di mezzi pesanti
finanziato dall'Autorità di Sistema Portuale

Si è concluso il corso di formazione "Patenti Professionali per addetti delle

imprese portuali" , un progetto interamente finanziato dall' Autorità di Sistema

Portuale di Ravenna . L'iniziativa, sviluppata tra le annualità 2022/2023 e

2023/2024, ha formato 40 nuovi autisti di mezzi pesanti, rispondendo alle

necessità delle imprese terminaliste e della Cooperativa Portuale. Il corso,

inserito nel Piano Organico Porto e nel Piano di Formazione Portuale, è nato

per supportare l'occupazione e il rinnovamento delle competenze degli

operatori portuali. Svolto dal personale di AU.RA Gruppo Autoscuole, con la

collaborazione delle Autoscuole Islero per le esercitazioni pratiche, ha visto la

partecipazione di candidati selezionati da otto imprese portuali: Cooperativa

Portuale, Setramar, Soco, Lloyd, Colacem, Docks ECS, Fassa e Buzzi

Unicem. "La carenza di autisti qualificati incide anche sulle attività portuali,

influenzando l'efficienza complessiva del ciclo operativo - ha dichiarato

Daniele Rossi, presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna -. Per questo,

abbiamo investito nel Piano di Formazione Portuale, consapevoli che la

formazione continua rappresenta un elemento strategico per un porto

competitivo e moderno come il nostro." Yuri Gentilini, presidente di AU.RA Gruppo Autoscuole, ha evidenziato il

valore dell'iniziativa: "Abbiamo formato circa 40 autisti, con patenti C, CQC e CE, grazie anche alla collaborazione

con l'Autorità Portuale che ha stimolato le aziende a partecipare. Le lezioni sono state organizzate secondo le

esigenze delle imprese, includendo sessioni serali per gli autisti delle aziende più piccole. Si tratta di un progetto

riuscito e molto utile per il settore.".

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2024/12/28/porto-di-ravenna-completato-il-corso-di-formazione-per-40-autisti-di-mezzi-pesanti-finanziato-dallautorita-di-sistema-portuale/
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Lavori alla darsena pescherecci di Marina di Ravenna: interventi sulla banchina per evitare
allagamenti con le mareggiate

Sono iniziati da qualche settimana i lavori nella darsena pescherecci a Marina

di Ravenna fra via Molo Dalmazia, piazzale Adriatico e viale delle Nazioni,

nella zona più soggetta ad allagamenti in caso di mareggiate. Ne dà notizia

l'assessora con delega al porto, Anna Giulia Randi. Si tratta di lavori da tempo

richiesti dagli operatori e dai residenti della località, che ad ogni mareggiata

temono l'ingressione dell'acqua del canale sulla strada , come spesso è

accaduto fino ad oggi . Il problema è legato ad infiltrazioni di acqua marina

tramite il vecchio muretto di divisione tra canale e strada e da "fontanazzi" che

emergono nel tratto di strada prospicente il muretto stesso. In passato è

RavennaNotizie.it

Ravenna

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20

emergono nel tratto di strada prospicente il muretto stesso. In passato è

capitato più volte che l'acqua arrivasse fino ai locali affacciati sulla darsena,

allagandoli parzialmente. I lavori, realizzati dall'Autorità Portuale prevedono

l'impermeabilizzazione della banchina , un nuovo muretto di collegamento e

infine, un restyling degli arredi , tra cui bitte, anelloni di accosto ed elementi

funzionali agli ormeggi, come le colonnine di distribuzione dell'acqua e della

luce. "È un'opera strategica per la località - commenta l'assessora -, attesa da

molti anni, concordata negli incontri del tavolo tecnico tra il Comune, l'Autorità

portuale, le associazioni di categoria e vari portatori di interesse. Impedirà l'ingresso delle acque nelle attività

commerciali che si affacciano sul bacino, renderà più gradevole la visuale sull'acqua e migliorerà le condizioni di

lavoro dei pescatori. L'intervento sarà terminato in tempo per l'avvio della stagione di raccolta delle cozze".

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2024/12/28/lavori-alla-darsena-pescherecci-di-marina-di-ravenna-interventi-sulla-banchina-per-evitare-allagamenti-con-le-mareggiate/
https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2024/12/28/lavori-alla-darsena-pescherecci-di-marina-di-ravenna-interventi-sulla-banchina-per-evitare-allagamenti-con-le-mareggiate/
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Porto di Ravenna: concluso il corso di formazione per 40 autisti di mezzi pesanti

Ha riscosso un ottimo successo il corso "Patenti Professionali per addetti

delle imprese portuali", interamente finanziato dall'Autorità di Sistema Portuale

e rivolto alle imprese terminaliste ed alla Cooperativa Portuale. Sviluppato

nell'arco di due annualità - fra il 22/23 e il 23/24 - il corso rientrava tra le attività

previste nel Piano Organico Porto e nel successivo Piano di Formazione

Portuale che ha l'obiettivo di sostenere l'occupazione, il rinnovamento e

l'aggiornamento professionale degli organici delle imprese portuali: ed è nato

proprio grazie agli input degli stessi operatori. Il corso è stato svolto da

personale di AU.RA Gruppo Autoscuole, in collaborazione con le Autoscuole

Islero per quanto riguarda le lezioni di pratica; gli allievi del Corso sono stati

individuati direttamente dalle 8 imprese portuali che hanno aderito

(Cooperativa Portuale, Setramar, Soco, Lloyd, Colacem, Docks ECS, Fassa

e Buzzi Unicem). "Abbiamo portato a termine questa iniziativa perché

consapevoli delle difficoltà attuali nel reperire autisti qualificati principalmente

nel settore dell'autotrasporto ma che ovviamente si riflettono anche nei

dipendenti delle imprese portuali che utilizzano queste competenze per il

navettamento delle merci in ambito portuale - commenta il Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna, Daniele

Rossi -. E' chiaro che se un pezzo del ciclo delle operazioni portuali va in difficoltà questo si ripercuote sull'intero ciclo

rendendo meno efficiente e competitivo il porto. Per questo, insieme agli operatori, abbiamo deciso di dedicare le

risorse del Piano Formazione Portuale in questa attività consapevoli che la formazione continua dei lavoratori è una

dei fattori competitivi di un porto moderno ed efficiente come il nostro" "A nostro parere si è trattata di un'attività

molto proficua, e il buon numero di partecipanti lo conferma - sottolinea Yuri Gentilini, presidente di AU.RA Gruppo

Autoscuole -: complessivamente abbiamo formato circa 40 autisti, fra patente C, CQC e CE. In particolare, vorrei

evidenziare la buona sinergia con Autorità Portuale nel sollecitare le aziende a usufruire di questa risorsa. Poi,

ovviamente, le lezioni si sono svolte anche a seconda delle disponibilità e delle dimensioni aziendali: laddove è stato

possibile si sono svolte anche lezioni diurne, mentre gli autisti di aziende più piccole hanno spesso avuto la possibilità

di seguire il corso solo in orario serale. Ma complessivamente si è trattato davvero di un'iniziativa riuscita, e credo

anche molto utile per il settore".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/porto-di-ravenna-concluso-il-corso-di-formazione-per-40-autisti-di-mezzi-pesanti/
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50 anni fa...ripercorriamo la storia

Renato Roffi

LIVORNO Si è soliti ripetere che il tempo non passa invano e c'è subito chi si

affretta a rispondere che, in fondo niente cambia sul serio. Come sempre, o

quasi, la verità sta nel mezzo, eppure, a ben guardare, la seconda ipotesi,

almeno in moltissimi casi sembra avere la meglio, in ogni caso, dando uno

sguardo a quanto accadeva esattamente cinquant'anni or sono nel mondo

economico e ciascuno potrà farsi una propria idea. Nel 1974 il grande bacino

da carenaggio (quello lasciato brutalmente andare in malora negli ultimi anni)

prendeva corpo e forma mente un inizio d'anno in pieno clima di austerità, ci

presentava il singolare spettacolo del personale della Capitaneria di porto

che, nei giorni prefestivi, sigillava i motori delle barche a vela secondo le

(ottuse? lungimiranti?..) disposizioni per il risparmio energetico impartite dal

compianto Ministero della Marina Mercantile. Per quanto riguarda la vita

portuale, l'idea della piattaforma petrolifera, dura a morire, continuava a

trovare sostenitori e alla calata Addis Abeba la società Magazzini frigoriferi

otteneva la concessione per dotare quell'area di moderne strutture refrigerate,

intanto, su pressione degli utenti, l'Azienda dei Mezzi Meccanici decideva di

assumere 28 gruisti e 7 operai programmando anche un potenziamento del parco mezzi in dotazione e la

sostituzione delle macchine più obsolete. Alla fine di Gennaio Mario Scerni veniva eletto alla presidenza della

Federagenti, affiancato da Cesare Fremura in veste di vice. Ai primi di Febbraio l'Alto fondale si arricchiva di due

nuove gru a gancio e ai silos Magazzini del Tirreno entrava in funzione una seconda torre pneumatica; il mese

successivo qualche nodo veniva al pettine nella logistica dello scalo sofferente per la carenza di vagoni ferroviari,

tanto che le Ferrovie dello Stato erano costrette a fissare in 150 chilometri i limiti minimi di percorrenza per poi

contrarli di li a poco e rimuoverli definitivamente verso la fine dell'anno. Italo Piccini, ormai solo Italo otteneva un'altra

riconferma plebiscitaria (oggi si direbbe bulgara) alla guida della Clp con 1178 suffragi su 1266 voti validi, veniva

confermato anche Domenico Alasia come vice console mentre Leonetto Nosiglia la spuntava soltanto dopo una

votazione di ballottaggio. Se il console dei portuali livornesi rimaneva lo stesso, ciò non si poteva dire per il capo del

Governo, in quegli stessi giorni, infatti, a palazzo Chigi si insediava il gabinetto di Mariano Rumor e il senatore

Dionigi Coppo assumeva l'incarico di ministro della Marina Mercantile. Livorno era oramai crocevia di linee e servizi

commerciali che la collegavano al resto del mondo. Per chi ama le statistiche, i dati riferiscono che la flotta italiana

aveva raggiunto le 4.293 unità, per un tonnellaggio complessivo di oltre 9 milioni di tsl, il fenomeno si rifletteva anche

sul nostro scalo marittimo che, nel 1973, aveva manipolato quasi 11 milioni di tonnellate di merci, di cui 54.258

contenitori. La Giunta regionale stabiliva, una volta per tutte (così fu detto allora), che l'aeroporto internazionale di

Pisa

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/50-anni-fa-ripercorriamo-la-storia/
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S. Giusto, poi Galilei, sarebbe stato l'aeroscalo della Toscana. Avremmo visto nel tempo come la smania

liliocentrica delle amministrazioni regionali succedutesi avrebbero insidiato tale saggia delibera fino a disattenderla

per dare spazio anche al meno sicuro e più angusto campo di aviazione di Firenze Peretola, poi Vespucci. Alla fine di

Aprile il personale e i mezzi della ditta Neri riuscirono nel difficile salvataggio della Monica Russotti, naufragata nel

porto di Genova con 44 gradi di inclinazione. In Giugno la Darsena Uno appariva quasi completamente ricostruita, la

Neghelli era praticamente operativa e si attendeva il completamento della Gondar mentre la Addis Abeba era

interessata dai lavori di costruzione dei magazzini frigo. L'Euroteminal, nei suoi due anni di attività, aveva ha

movimentato 307.486 contenitori, sul fronte delle opere portuali va ricordato che il 25 di Giugno veniva varata la

grande porta a ribalta per il bacino da carenaggio, un autentico gioiello di ingegneria (abbandonata e lasciata

affondare alcuni anni fa), la cui gestione era stata affidata in Luglio alla Fincantieri Orlando, non senza riserve e

disappunto da parte degli altri riparatori navali che vedevano profilarsi una sorta di monopolio nell'impiego

dell'importante infrastruttura. L'affidamento a Fincantieri veniva giustificato con l'opportunità per lo stabilimento

navalmeccanico livornese di risollevarsi e rientrare a pieno titolo nel settore delle costruzioni. L'opera era, in ogni

caso, quanto mai indispensabile, come dimostravano anche le numerose prenotazioni per il carenaggio delle navi che

diversi armatori avanzavano già in attesa della sua ultimazione. La Camera di commercio rilanciava l'idea di costruire

una stazione marittima adeguata ai nuovi volumi del traffico dei passeggeri; in Settembre, alle spalle della Darsena

Inghirami, nasceva il terminal Porto Nuovo, la Clp, da parte sua, avviava un potenziamento del proprio parco mezzi e

procedeva anche a nuove assunzioni di personale. Le prospettive apparivano più che positive, nei primi sei mesi

dell'anno il porto aveva movimentato poco meno di un milione di tonnellate di merci (992.439) e previsioni ancora più

ottimistiche venivano incoraggiate anche dal fatto che la riapertura del canale di Suez era da tutti considerata ormai

prossima. A fine Settembre i dati statistici riportavano che Livorno era salita in testa alle città toscane per il reddito

pro capite, anche se, con sorpresa, si apprendeva che il comparto del terziario stava progredendo e mostrava una

tendenza evidente a prevalere sul settore dell'industria. Il 5 Ottobre la città e il porto ricevevano la visita del ministro

Coppo: Prima di lasciare il mio incarico assicurava l'uomo politico firmerò il decreto per la ripartizione dei fondi ai

porti, che sono, tuttavia, un palliativo poiché per gli scali nazionali occorre un intervento massiccio . Di li a pochi giorni

il ministero sarebbe stato assunto dal senatore Giovanni Gioia. In Novembre si aprivano nuovi collegamenti con la

Libia, le Canarie, l'Africa Occidentale, la Grecia e l'Egitto e, il giorno 19, in partenza da Livorno con 250 containers,

veniva inaugurata la portacontenitori Americana, orgoglio della società Italia. L'anno si concludeva, come tanti altri,

fra gli auguri e le chiacchiere, si parlava del fenomeno turistico che taluni vedevano (a buona ragione) legato alla

presenza dell'aeroscalo Galilei di S. Giusto, intanto si continuava a parlare, senza costrutto della Livorno Modena,

della piattaforma petrolifera.. merita, comunque ricordare la nomina dell'avv. Giuseppe Batini alla presidenza

dell'Azienda

Messaggero Marittimo

Livorno
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dei Mezzi Meccanici, allora in un appartamentone di piazza Strozzi comunicante con la Camera di commercio,

neppure troppo ben tenuto.

Messaggero Marittimo

Livorno



 

sabato 28 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 25

[ § 2 5 3 4 6 7 3 3 § ]

2024, che anno! Grazie alla porta santa aperta da Papa Francesco per il 'giubileo', il 2025
sarà l'anno della Speranza per tutti

Oggi, più di ieri, si impone una consapevolezza che esistono delle 'varibili'

primarie dell'equazione globale del sistema del trasporto marittimo:

l'innovazione, la tecnologia, e la sicurezza non più conformità, ma affidabilità,

relazioni d'insieme e soprattutto persone. Importante, come speranza per il

2025, sarà soprattutto garantire il benessere dei marittimi, affrontare i rischi

ambientali e adottare fonti di energia più pulite. Un anno che ha segnato

l'adozione di un modello operativo completamente digitale e che sta

modificando radicalmente la natura della sicurezza segnando nuovi orizzonti.

In futuro, sempre più la sicurezza non sarà definita solo come l'assenza di

incidenti, ma un'equazione sistemica di cui al numeratore troviamo persone

ben addestrate nell'utilizzo del digitale e affidabili, mentre al denominatore una

decarbonizzazione in un ambiente tecnologico in rapida evoluzione. Questo

2024 ha segnato una decarbonizzazione verso nuove forme di energia

(compresa la nucleare) e di combustibili alternativi per ridurre le emissioni di

gas serra. Un momento, importante per l'azione globale per il clima, lo

abbiamo vissuto quando leader, attivisti ed esperti mondiali si sono riuniti per

la COP29, la 29a Conferenza delle Parti della Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici

(UNFCCC). L'evento, di Baku, in Azerbaigian, dall'11 al 22 novembre 2024, ha segnato l'impegno per tracciare nuove

azioni per negoziare e promuovere politiche per combattere il cambiamento climatico. Un anno - il 2024 - segnato dai

conflitti geopolitici che hanno trasformato le rotte del trasporto marittimo. Minacciando il sistema portuale, punto

focale della ricerca geografica dei trasporti con le varie flotte impegnate da sempre nello sviluppo e nella

concentrazione del sistema portuale della rete marittima globale. Rendere difficile il commercio marittimo nel Mar

Rosso da e per il Canale di Suez ha significato 'cambiare rotta' sancita dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite

che ha adottato una 'risoluzione' che condanna gli attacchi Houthi chiedendo l'immediato rilascio del Galaxy Leader e

del suo equipaggio. Molti sono stati gli attacchi dei terroristi Houthi a navi mercantili di diversa bandiera segnalati

dall'UK Maritime Trade Operations (UKMTO). Molti armatori e operatori hanno optato per rotte alternative -

circumnavigando l'Africa - per garantire la sicurezza. Per fermare questa continua escalation di minacce, molte

associazioni di settore hanno pubblicato delle linee guida aggiornate per le navi in transito nel Mar Rosso meridionale

e nel Golfo di Aden. Sul versante energetico, il 2024 ha segnato una nuova dimensione per armatori e opoeratori del

mare e navi che di apprestano di viverla dal prossimo 1° gennaio 2025. Infatti, con l'entrata in vigore del Regolamento

marittimo FuelEU previsto per il 1° gennaio 2025, lo scorso novembre il Comitato del BIMCO ha adottato la clausola

marittima 'Bimco FuelEU' per i Time Charter Parties 2024. Il nuovo Regolamento introduce misure volte a garantire

una graduale riduzione
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dell'intensità delle emissioni di gas a effetto serra dei combustibili utilizzati dal settore marittimo, con l'obiettivo di

diminuire, tra le altre disposizioni, del 2% nel 2025 e fino all'80% entro il 2050. Il mancato rispetto comporterà

sanzioni, tra cui multe e divieti per le navi di ingresso in porto. La scelta dei luoghi più adatti alla produzione dei

combustibili green non è un 'affare politico': "i luoghi migliori saranno dove c'è accesso a energia rinnovabile a basso

costo, quindi è probabile che vedremo combustibili prodotti in luoghi come il Nord Africa, il Cile e l'Australia, forse

anche nel Regno Unito con le sue forti risorse eoliche", afferma Mark Button, responsabile della decarbonizzazione

marittima presso la società londinese di consulenza ingegneristica Arup. Da utlime notizie, la Norvegia ha annunciato

che, a causa dei ritardi nell'integrazione del Regolamento marittimo FuelEU nell'accordo SEE, è improbabile che il

paese attui il Regolamento entro il 1° gennaio 2025. DNV ha sottolineato che è fondamentale che gli armatori

comprendano i requisiti del Regolamento e le opzioni di conformità per prendere decisioni aziendali informate. Anche

per gli equipaggi, questo 2024 ha segnato nuovi standard per la formazione e per il 2025 si aprono nuovi orizzonti

formativi. E' necessario un quadro di formazione di base su misura per le sfide uniche associate all'ammoniaca, al

metanolo e all'idrogeno. Attualmente, gli standard di formazione, certificazione e Guardia per la gente di mare

(STCW) non coprono adeguatamente le competenze specifiche richieste per gestire questi combustibili alternativi.

Sarà necessaria una revisione completa dei quadri di formazione per garantire una transizione sicura ed efficace

verso queste nuove fonti di energia. Poi, il 2024 ha visto la ri-elezione a presidente USA di Donald Trump il cui

programma vedrà una politica economica volta a rivitalizzare la produzione americana e a contrastare quelle che gli

Stati Uniti considerano le pratiche commerciali sleali della Cina. La strategia di Trump dal 2025 vede di aumentare le

tariffe di importazione, sollevando sollevato una serie di questioni e contraddizioni: più radicale rispetto al suo primo

mandato, e si estende oltre la guerra commerciale con la Cina per includere tariffe fino al 20% sulle importazioni da

altre parti del mondo. E' di ieri la notizia che la sua nuova amministrazione potrebbe cercare di riprendere il controllo

del Canale di Panama, che gli Stati Uniti avevano 'stupidamente' ceduto al loro alleato centroamericano. Trump ha

sostenuto che agli spedizionieri vengono addebitate tariffe 'ridicole' per passare attraverso il canale di trasporto vitale

che collega l'Oceano Atlantico e l'Oceano Pacifico. Trump ha detto che il paese centroamericano, con cui gli Stati

Uniti hanno relazioni diplomatiche dal 1903, ci sta "fregando sul Canale di Panama, ben oltre i loro sogni più sfrenati".

Ha accusato i soldati cinesi di gestire illegalmente il canale e di "assicurarsi sempre che gli Stati Uniti mettano miliardi

di dollari in denaro per le 'riparazioni', ma non avranno assolutamente nulla da dire su 'nulla'". Il presidente di Panama,

José Raúl Mulino, ha detto che la Cina non ha alcuna influenza sull'amministrazione del canale e ha aggiunto che non

c'erano soldati cinesi sul canale. La Cina non controlla né amministra il Canale, ma una sussidiaria della CK Hutchison

Holdings 0001.HK con sede a Hong Kong, ha a lungo gestito due porti situati agli ingressi del Canale nei Caraibi e nel

Pacifico. Infine, l'IMO ha annunciato
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il tema della "Giornata Mondiale del Mare" 2025: "Il nostro oceano, il nostro obbligo, la nostra opportunità" da

celebrare il 25 settembre 2025. Il nuovo tema sottolinea il legame con i più ampi sforzi globali per proteggere

l'oceano, tra cui la conclusione dell'Accordo delle Nazioni Unite sulla conservazione e l'uso sostenibile della

biodiversità biologica marina delle aree al di fuori della giurisdizione nazionale (Accordo BBNJ), la negoziazione di un

nuovo strumento per affrontare l'inquinamento da plastica e la terza Conferenza delle Nazioni Unite sugli oceani nel

giugno 2025.
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